
Una overdose di farmaci, 60 milioni, viene ogni giorno consumata dagli italiani. Una ricerca rivela: sono spesso inutili, si può guarire senza 

Lmedicina 
in corpo 
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lVJLì 

-edicus cu-
rat, natura 
sanat si di­
ceva un 

, tempo. Og­
gi che i due piatti della bilancia 
hanno perso il loro equilibrio, la 
natura si ritrova soffio cata da 60 mi-
lioni di farmaci ingurgitati in un 
giorno e 700 milioni di ricette me­
diche firmate in un anno in Italia. 

Troppo, secondo alcuni. «Sia­
mo preoccupati per la qualità del­
la salute e i suoi costi. Ci sono trat-
tamentimolto cari chenonmiglio-
rano la salute, anzi in alcuni casi la 
danneggiano. Dobbiamo ricorda­
re che non sempre fare di più vuol 
dire fare meglio» lamentalaNatio-
nal Physicians Alliance america­
na. La società che raccoglie i medi­
ci non specialisti negli Usa ha ap­
pena stilato un elenco delle dia­
gnosi e dei trattamenti da limitare 
innome del principio " meno è me­

glio". 
Meno antibiotici per combatte­

re ilraffreddoreepilloleper abbas­
sare il colesterolo laddove baste­
rebbe cambiare dieta, meno tac, 
risonanze magnetiche ed esami 
invasivi per il cuore senza sintomi 
sono alcuni dei consigli che arriva­
no dai 250 medici americani delle 
più varie discipline, interpellati 
per indicare quali rami sfrondare 
inunpaesemalatoditroppecuree 
preoccupatoDerilsuoportafoglio. 

Se il corpo 

da solo 
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dentro il %èJricercatori americani 
stilano Pifeiii il test e tarmaci 
da evitare in nome del principio 
"menoètneglio" 

"•w"** n Italia la percezione dei ca­
li mici bianchi non è diversa. 
| | «L'80% dei mal di schiena 
| | acuti si risolverebbero da 

JllLsoli. Basterebbe lasciar la­
vorare il tempo», secondo Carlo 
Bertolini, primario diriabilitazio­
ne al Gemelli di Roma. «La natura 
sa curare assai bene, maha tempi 
lunghi. Gli esami andrebbero 
prescrittiselo sell dolore dura per 
due mesi. Ma a volte un paziente 
è paziente solo di nome. Alla fi­
sioterapia e all'attesa, unite alla 
capacità di autoascoltarsi, prefe­
risce la scorciatola chirurgica». 

«Tutto ciò che viene introdotto 
dall'esterno, non viene prodotto 

all'Interno» ricorda poi Manuel 
Castello, professore di pediatria 
alla Sapienza di Roma. «È Inutile 
somministrare al bambini mix di 
germi disattivati per potenziare II 
sistema immunitario ed è con­

troproducente darglipilloledi vi­
tamine, che fanno lavorare fega­
to e reni per smaltire gli eccessi. 
Non ha senso fargli prendere an­
tibiotici per raffreddori che sono 
causati da virus. È dannoso usare 
steroidi per abbassare la febbre, 
perché se da un lato si abbassa la 
temperatura, dall'altro si depri­
mono le difese Immunitarie. E ci 
sono malattie, come le Infezioni 
da salmonella, che nella maggior 
parte del casi guariscono meglio 
senza antibiotici». Dal bambini 
agli anziani: «Non capisco - affer­
ma Giorgio Dobrilla, primario 
emerito di gastroenterologia a 
Bolzano e docente di metodolo­
gia clinica all'ateneo di Parma -
come si possano prescrivere die­
ci pillole, ognuna da prendere a 
un orario preciso. I farmaelper gli 
anziani andrebbero ridotti all'es­
senziale anche per ragioni di 
semplicità». 

Medicine e testnon appro pria-
ti costano al nostro paese tra 110 e 
i 12 miliardi di euro all'anno: cir­
ca Il 10% della spesa nazionale 
per la salute. Lo ha calcolato l'Or­
dine dei medici di Roma e Lazio 
con un questionarlo su 2.700 ca­
mici bianchi di tutta Italia. 
«L'85% ha ammesso di fare più 
del necessario nel timore di esse­

re denunciato» spiega Mario Fal­
coni, presidente dell'Ordine del­
la capitale. «Basta il sospetto re­
motissimo di una broncopolmo­
nite per spingere un medico a or­
dinare un antibiotico». Il timore 
di cause giudiziarie e la pressione 
dei media - non una reale neces­
sità - sono alla base secondo lo 
studio del 13% delle ricette uscite 
dalla penna di un dottore. 

Che un'altra medicina sia pos­
sibile è convinzione di quel pro­
fessionisti che di strumenti com­
plessi fanno a meno per neces­
sità. «In Sudafrica per curare un 
paziente con l'Aids si spendono 
150 euro all'anno. In Italia 8mila. 
Lì otteniamo una diagnosi con 
una goccia di sangue, un reagen­
te e una tavoletta di plastica. Qui 
usiamo macchinari enormi» rac­
conta Gianfranco De Maio, re­
sponsabile di Medici senza fron­
tiere Italia. «Dai paesi poveri 
guardiamo anche con una certa 
ironia a una medicina che si è au­
tocostruita con l'aspirazione di 
massimizzare i guadagni. Il no­
stro mestiere è diventato un mer­
cato, con l'Idea di semplificare ri­
dotta a un tabù». 

Nel mercato di Big Pharma, la 
gallina dalle uova d'oro è rappre­
sentata dalle pillole per II cuore, 
che secondo II Rapporto Osmed 
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2010 sul consumo farmaceutico 
In Italia "rimangono saldamente 
al primo posto della spesa " con 
5,1 miliardi di euro. Ma prima di 
prescrivere delle statine per ab­
bassare I lipidi nel sangue, sostie­
ne Cesare Fiorentini, professore 
all'università di Milano e diretto­
re della cardiologia dell'ospedale 
Monzino, «bisognerebbe prova­
re a Intervenire con la dieta: ver­
dure, fibre e pesce. I farmaci non 
devono diventare una scusa per 
mangiare In modo scorretto». 
Quanto agli esami, Fiorentini di­
stìngue: «Ci sono test di cui a vol­
te si abusa, come la Tac delle co­
ronarie. Ma non capisco come 
l'associazione Usa possa pren­
dersela con I troppi elettrocar­
diogrammi. È un esame così sem­

plice, rapido e non invasivo. An­
drebbe anzi esteso ai neonati per 
ridurre le morti In culla». 

L'esigenza di tornare a Ippo-
crate e all'osservazione attenta 
dei pazienti è ancor più sentita da 
chi ha in mano i cordoni della 
borsa. «SonoleRegioniachieder-
ci di controllare l'appropriatezza 
delle prestazioni», spiega Stefano 
LIverani, direttore sanitario del­
l'Istituto ortopedico Rizzoli di 
Bologna. Che ricorda 11 costo 
spropositato di un farmaco con­
tro l'osteoporosi («diecimila lire 
all'anno per ciascun abitante d'I­
talia») che era usato in passato e 
oggi si è rivelato completamente 
Inutile. Secondo Stefano BorianI 
poi, che al Rizzoli è direttore del­
la chirurgia vertebrale, a volte l'u­
tilità di un esame è inversamente 
proporzionale alla sua comples­
sità: «In alcune deformazioni del­
la colonna, la risonanza magneti­
ca non fa vedere nulla, mentre 
una semplice radiografia mostra 

le alterazioni del disco». 
Ma se il malato si trasforma in 

un bersaglio per bisturi e pillole, 
non è solo per la sua ansia di gua­
rire al più presto o per 11 timore del 
medico di finire In tribunale. «Il 
marketing delle case farmaceuti­
che è pressante», conferma Ales­
sandro Liberati, che Insegna epi­
demiologia all'università di Mo­

dena e dirige Centro Cochrane 
Italia, che si ispira alla medicina 
basata sull'evidenza. «Perfino 
l'aggiornamento obbligatorio 
dei medici è finanziato diretta­
mente o indirettamente dalle ca­
se farmaceutiche. Il rischio è di fi­
nire con l'Imitare gli Stati Uniti, 
dove per esempiol'80%deimedi-
cl di famiglia prescrive antide­
pressivi». 

L'uso delle pillole della felicità 
è una marea montante che nasce 
dagli Usa (dove dal 2008 antide­
pressivi e ansiolitici sono la clas­
se farmaceutlcaplù venduta) edè 
In arrivo anche da noi. In Italia I 
medicinali per II sistema nervoso 
costano 3,3 miliardi di euro al­
l'anno, sono al terzo posto della 
classifica della spesa e continua­
no a scavalcare posizioni. «Gli 
abusi sono diffusi - secondo Sil­
vio Garattini, direttore dell'Istitu­
to di ricerche farmacologiche 
Mario Negri. «SI assumono psi­
cofarmaci per dormire meglio, 
per arrivare tranquilli a un esame 
e per fronteggiare momenti di tri­
stezza che sono naturalinel corso 
di una vita e di fronte alle quali si 
può reagire con le proprie forze. 
Senza bisogno dell'aiuto di un 
farmaco». 

pillola BÌ giorno 
ogni 1 «000 abitanti 

nei 2009 
erano 

i totale 

miliardi ili «lire 

Fonte: rapporto Osmed 2010 

nel 2000 
erano 

580 

APPARATO CARDIOVASCOLARE 

4 7 % del totale 

APPARATO GASTROINTESTINALE 

i l | *-f /Q del totale 

DERMATOLOGICI 

GASTROINTESTINALI 

SISTEMA 
NERVOSO 

+9,3% 

+7,7% 

+4,3% 

CARDIO - VASCOLARE + 0 , D % 
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Esami clinici 

Raffreddore curato con gif antibiotici 

È il più diffuso fra i comportamenti 
sbagliati: il raffreddore è causato 
da un virus e gli antibiotici 
sono inutili per curarlo 

*© 

© 

«o 

per ii sistema immunitario 

Sono in vendita pillole 
con frammenti di microbi resi innocui. 
Ma la loro efficacia nello stimolare 
il sistema immunitario 
non è mai stata confermata 

Antinfiammatori 

Antidepressivi 

Il loro uso è in continua crescita, 
anche senza una diagnosi 
di depressione. Secondo i'Oms 
sono inefficaci per i! 60% 
dei pazienti 

Colesterolo 

Spesso le infiammazioni 
delle articolazioni 
si curano con i! tempo 
e con il riposo. L'uso 
degli antinfiammatori 
va limitato ai casi 
di dolore insopportabile j 

Per abbassarlo si usano 
farmaci detti statine, 
che possono essere 
più o meno potenti. 
Andrebbero usate all'inizio 
sempre quelle più blande 

Esami completi 
de! sangue 

Se non ci sono sintomi, 
ii più delle volte 
sono inutili. 
Luce verde ai test 
della glicemia 
e dei lipidi nel sangue: 
possono mettere 
in luce malattie che 
non danno sintomi 

Osteoporosi 

Basta un calo 
della densità i 
perché si inizino 
a prescrivere farmaci 
e test ricorrenti, 
anche a base di raggi X 

Test per il cuore 

La coronarografia è un test invasivo 
che in buona parte dei casi, 
se non ci sono malattie evidenti, 
può essere sostituito 
da un elettrocardiogramma sotto sforzo 
o da un'ecografia 

Tac & risonanza 
delia schiena 

mal di schiena è 
un disturbo comune. 
Nell'80% dei casi 

doloro passa da sé 

Tac e risonanza 
vanno riservate 
ai dolori 
che resistono per più 
di un mese e mezzo 

Vitamine e integratori 

La nostra alimentazione 
è più che abbondante. Prendere vitamine 
in pillole, se non c'è un fabbisogno dimostrato, 
affatica fegato e reni 
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